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Nuovo round nella discussione sulla corsa al riarmo nucleare 
Leo J. Wollemborg 
Anche un bimbo sa 
che l'URSS ha 
armi più potenti 

potè essere Incluso nell'accordo del 1963 appunto perché 
Mosca non volle accettare adeguati controlli In proposito. 

Per non dilungarmi, rinvio ad altra occasione la confo' 
tazlone di quanto scrivono i tre fisici allargando la discus
sione all'eventuale >prlmo uso» di armi nucleari e alla 
mancata ratifica degli accordi Salt-2 per la limitazione 
degli arsenali strategici. Rispondo subito all'accusa fatta-
midi usare i numeri *con disinvoltura- riguardo al missili 
balistici intercontinentali con base a terra. Guardandosi 
bene dal citare dati e cifre, Fieschl e compagni asseriscono 
m proposito che 'gli Stati Uniti dispongono tuttora di un 
numero maggiore di testate; asserzione generica quanto 
contraria alla verità. L'URSS ha non solo più vettori nu
cleari (come da me precisato e non contestato da Fieschl e 
compagni), ma circa 4.000 testate sui missilt più pesanti 

Caro direttore, 
la replica di Roberto Ftcschi e di due altri fisici dell'Uni

versità di Parma alla mia precedente lettera ('l'Unità', 29 
ottobre) contiene non poche ammiscionl almeno Implicite, 
in quanto non contesta parecchi del miei richiami ad una 
presentazione della realtà meno faziosamente anti-ameri
cana di quella da loro fatta II 15 ottobre. Ne sono lieto 
perché II mio scopo era appunto di far pervenire al lettori 
del giornale da te diretto un'Informazione meno parziale. 

Resta dunque assodato che la corsa agli armamenti nu
cleari, di cui Fieschl e compagni volevano attribuire la 
responsabilità al governi americani, avrebbe potuto essere 
bloccata In partenza se l'URSS avesse accettato la propo
sta avanzata nel 1946 dagli Stati Uniti, detentori allora di 
un monopollo in materia, di porre lo sviluppo dell'energia 
atomica sotto controllo internazionale. Fra i motivi del 
rifiuto da parte dell'URSS, 1 tre fisici di Parma pongono 
nnzlttutto tl'ossesslone del controlli sul suo territorio». SI 
deve a questa ossessione, tipica del regimi totalitari di ogni 
colore, anche (aggiungo) il mancato bando agli esperimen
ti nucleari sotterranei — argomento Introdotto impruden
temente da Fieschl e compagni nel dibattito In chiave an
tiamericana; proposto dal Presidente Kennedy, esso non 

Roberto Fieschl 
La domanda è: 
chi ha capacità 
di «primo colpo»? 

1) Neanche questa volta 
Leo Wollemborg contesta il 
fatto che la corsa agli arma
menti nucleari sia stata gui
data prevalentemente dagli 
USA. Non avrebbe potuto 
farlo, perché la documenta
zione in proposito sulle re
sponsabilità americane è 
schiacciante. Ne prendo atto 
con soddisfazione. Partico
larmente grave è stata la de
cisione USA Dell'Introdurre 
nel 1970 (cinque anni prima 
dell'Unione Sovietica) l mis
sili a testate multiple MIRV. 
ritenuti oggi uno del fattori 
destabilizzanti. 

2} Detto questo, mi guardo 
bene dall'affermare che in 
tutta questa complicata, e pe
ricolosa vicenda le responsa
bilità stiano solo da una par
te. Non ammetto però, nean
che'implicitamente, che all' 
URSS spetti tutta la colpa 
per non aver bloccato 11 riar
mo nucleare nel 1946. Bla-
chett, membro del Comitato 
britannico per l'energia ato
mica e premio Nobel per la 
fisica, ha scritto: «È cerio che 
le prime fasi dell'attuazione 
del piano Baruch (il plano a-
merica^.o per II controllo del
l'energia atomica) sarebbero 
in definitiva dannose per 1' 

Immediata sicurezza sovi?ti-
ca. Nulla vi è nel pieno che 
suggerisca un compenso im
mediato e reale per l'URSS». 

3) Sulla proibizione degli 
esperimenti nucleari sotter
ranei Leo Wollemborg può 
andarsi a leggere, per esem
plo. l'articolo di Herbert 
York («Scientific American», 
ottobre 1983>. V**drà che gli 
Stati Uniti si sono rifiutati di 
ratificare il trattato (firmato 
nel 1974) per la proibizione di 
esplosioni nucleari sotterra
nee di potenza superiore a 
150 chiloton (per le quali non 
occorre nessuna ispezione), e 
che ancora nel 1980 hanno 
rifiutato di u J '.-are il bando 
più ampio deg'.l esperimenti 
sotterranei, nonostante che 
l'Unione Sovietica fosse di
sposta ad accettare sul suo 
territorio un numero consi
stente di stazioni sismografi-
che americane in grado di 
verificare il rispetto degli re
cord!. L'amministrazione 
Reagan ha addirittura di
chiarato che non riaprirà le 
trattative su questo punto, 
pressata dai militari che 
hanno interesse a sostenere 
Il riarmo nucleare. Si tenga 
presente che York è un tipo 
che se ne Intende, e che è sta-

Marco Fontana 
Uscire dalle 
polemiche di parte: 
serve il disarmo 

Sembra che la lontananza di Leo Wollemborg dalla natia 
sponda abbia un po' offuscato quel senso di »fair play-' e di 
buon gusto nel polemizzare che solitamente xengono attri
buiti alla cultura anglosassone. Nella sua prima lettera, e 
ancor più nella seconda, ci sembra che II principale scopo di 
Wollemborg sia quello di screditare piuttosto che discutere 
sul merito delle vane quest.oni sollevate. 

Uno del punti del contendere è quello delle responsabilità 
delle due superpotenze nella corsa agli armamenti nucleari. 
La storia di questo dopoguerra è piena di passi falsi e di errori 
commessi dall'una e dall'altra superpotenza. Il punto de! no
stro primo In terven to era però teso adimost rare che la corsa 
agli armamenti nucleari, nella misura in cui fosse determi
nata da Innovazioni e sviluppi tecnologici, ha avuto negli 
USA 11 protagonista principale. 

Su questo, come su altri fatti specifici da noi citati, Wol
lemborg non discute. Eppure sicuramente quello delle Inno
vazioni tecnologiche è uno dei fattori più importanti nel de
terminare gli sviluppi delle strategie nucleari e le conseguen
ti decisioni per gli armamenti. Il trascurarlo si innesta In 
tante altre *dimentlcanze» che purtroppo caratterizzano li 
dibattito attuale. 

Facciamo un altro esemplo che riguarda la questione euro
missili. Nelle disquisizioni di 'pundits» o esperti (vedi ultimo 
l'intervento di Calllgarìssu «fa Repubblica' (10-ll-'83) si tra
scura sistematicamente una verità fondamentale ed essen
ziale per capire sia l'atteggiamento USA nel volereI Pershing 
liei Cruise nell'Europa occidentale, sia quello dell'URSS nel 
volerli evitare: e cioè che esiste una fondamentale asimme
tria fra le due superpotenze. In quanto con gli euromissili 
NATO gli USA avrebbero armi di-primo colpo* praticamente 
ai confini dell'URSS (e quindi in grado di raggiungere il ber
saglio in pochi minuti), mentre l'URSS non ne avrebbe di 
analoghe (la simmetria si ristabilirebbe se l'URSS disponesse 
di simili missili a Cuba o in Messico). 

Per questo una trattativa sugli euromissili non può essere 
limitata al solo contesto europeo, se si vuole trattare sena-
mente. Questi fatti essenziali sono stati fra l'altro ncordatl 
anche recentemente da Falco Accame (Lettera a »la Repub
blica' 15-ll-'83y. Wollemborg s e m e che anche un bambino 
capirebbe che una bomba più potente disti ugge di più che 
una meno potente. Un bambino però non se, mentre invece 
Wniiemborg dovrebbe saperlo, che ti megatonnellaggio è 
strategicamente Importante se i bersagli sono *soffìci» ed e-

(SS-18 e 19) e almeno altri mille su missili meno potenti, 
mentre gli Stati Uniti ne hanno meno di 1.800 sui Minute-
man III e meno di 500 su altri vettori più antiquati. 

Anche un bambino, poi, sa che l'efficacia di un'arma 
dipende in misura assai rilevante dalla sua carica esplosi
va ed è pertanto stupefacente che studiosi di fisica (come 
Fieschl e compagni), non osando negare la schiacciante 
prevalenza sovietica nel megatonneìlagglo, ne parlino co
me di «un dato di scarso significato strategico confrontato 
con la precisione!: 

Fieschl e compagni non contestano che l missili inter
continentali con basi a ferra, su cui l'URSS ha puntato 
tante delle sue carte, siano *arml di primo colpo» partico
larmente atte ad un attacco di sorpresa. Essi rilevano d'al
tra parte che le forze stra tegiche americane sono «p/ù sicu
re», apparentemente perche costituite In gran parte da ar
mi su sottomarini e aerei, ma non dicono che queste armi 
sono anche meno precise e potenti e che tale combinazione 
ne fa, come da me Illustrato, tipiche *arml di secondo col
po», difensive, In quanto Intese anzitutto a scoraggiare at
tacchi avversari. Appunto per questo, Il senatore Ted Ken
nedy, spesso citato da quanti polemizzano con l governanti 
americani, insiste (anche nelle interviste accordatemi per 
giornali Italiani) perché l'URSS segua l'esemplo america
no e modificando radicalmente la composizione delle sue 
forze strategiche dia la prevalenza a quelle basate su sotto
marini e aerei. 

Fieschl e compagni non contestano neppure le caratteri
stiche degli SS-20 sovietici quali -armi di primo colpo» 
puntate sull'Europa occidentale, dicendo solo che ce ne 
sono *moltl, troppi». Ma essi confermano così di non voler
si discostare sostanzialmente dalle posizioni del dirigenti 
sovietici che, mentre ammettono tardivamente l'eccessivo 
numero dei loro SS-20, continuano a pretendere di conser
varne una gran parte, mentre negano alla NATO di dotarsi 
di armi capaci di controbilanciare la minaccia. 

Scusa la lunghezza di questa mia; ma mentre è facile 
affastellare in poche righe molte asserzioni inesatte e fa
ziose, occorre più spazio per documentarne inesattezza e 
faziosità. 

to coinvolto, come delegato 
del governo americano, nella 
conduzione delle trattative 
con l'Unione Sovietica. 

4) Quanto alla mancata 
ratifica dell'accordo SALT-2 
sulla limitazione delle armi 
nucleari strategiche da parte 
degli Stati Uniti (si noti che 
l'accordo era già stato firma
to da Carter e Breznev), mol
ti del più qualificati esperti j 
americani insistono che si è 
trattato di una decisione 

trave e negativa. Fra l'altro 
bene ricordare che la dop

pia decisione della NATO del 
1979 sugli euromissili si in
quadrava nell'ipotesi della 
validità del SALTII e preve
deva la trattativa sulle armi 
nucleari in Europa come una 
prosecuzione e un'estensione 
del trattato precedente (si 
veda a questo proposito •'ar
ticolo di Paine sul «Bullettin 
of Atomlc Scientista», otto
bre 1983). 

5) Nessuno degli esperti a-
merlc&.il più qualificati ri
tiene che l'Unione Sovietica 
abbia, né ora né in prospetti
va, una capacità di «primo 
colpo». La questione della «fi
nestra di vulnerabilità* è 
giudicata una fantasia di 
Reagan, un trucco per farsi 
approvare le spaventose cre
scite del bilancio militare 
(250 miliardi di dollari per 11 
19841). E semplicemente in
fondata, così come lo erano, 
negli anni passati, il gap del 
bombardieri, il gap missili
stico. il gap degirABM. Il ri
sultato di questo slogan è 
stato sempre un rilancio del
la corsa agli armamenti. 

6) Sull'importanza relati
va della potenza della carica 
esplosiva, cercherò di spie
garmi con un esemplo scm-

Elice («anche un bambino...»). 
'Unione Sovietica negli ul

timi sei anni ha smantellato 

circa 350 missili SS-4 ed 
S&-5, per un totale di 350 me
gaton di potenza; nello stesso 
periodo ha installato quasi 
350 SS-20, per un totale di 
circa 160 megaton di poten
za. Seguendo il ragionamen
to di Leo Wollemborg biso
gnerebbe concludere che l'U
nione Sovietica negli ultimi 
anni h3 condotto, in Europa, 
•ina lodevole azione di disar
mo nucleare! Invece è vero 
proprio il contrario, e noi 
slamo qui a chiedere, questa 
volta forse Insieme a Leo 
Wollemborg, che l'Unione 
Sovietica riduca considere
volmente Il numero del suol 
euromissili. A questo propo
sito, la riduzione proposta da 
Andropov è giudicata positi
vamente dagli scienziati del 
gruppo Pugwash. 

In conclusione, 11 proble
ma centrale oggi non è quel
lo di polemizzare sulle re
sponsabilità o di scannarsi 
sul numeri. Come ha detto 
ancora recentemente "Willy 
Brandt, le due superpotenze 
sono forti, sono più forti di 
quanto dovrebbero, più forti 
di quanto sia bene per il 
mondo. Il problema più ur
gente è quello di arrestare Iti 
corsa agli armamenti nu
cleari, e di Invertirla. Se per
diamo questa occasione, nel 
futuro ogni trattativa sarà 
più difficile e il rischio d> 
guerra nucleare sarà mag
giore. Se sottolineiamo le re
sponsabilità dell'Occidente. 
è per insistere sulla necessità 
che anche l'Occidente dia 
prova della massima ragio
nevolezza, per allontanare 
da tutti 11 pericolo di distru
zioni inimmaginabili. Since
ramente ci sembra che la ra
gionevolezza stenti a farsi 
strada, e ne siamo preoccu
pati. 

LA PORTA / di Manetta 
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stesi, come ad esemplo le città. Ma nelle moderne strategie 
nucleari di controforza o di «primo colpo», 1 bersagli più im
portanti sono le forze strategiche del nemico e dunque sono 
bersagli «duri» come I silos rinforzati degli ICBM. In pratica, 
a parità di probabilità di distruzione, un raddoppio nella pre
cisione di un missile corrisponde grosso modo a un potere 
esplosilo otto volte più grande. 

Questo della precisione del missili, enormemente aumen
tata dagli sviluppi tecnologici degli ultimi anni, è un altro del 
fatti determinanti che raramente vengono discussi. Per e-
sempio, gli euromissili sovietici. I famigerati -SS-2f>. costitui
scono un fattore nuovo di squilibrio non perché ci sono e In 
quanto sostituiscono I vecchi missili SS-4 e SS-5; Il fattore 
nuovo è che sono molto più precisi e più pronti all'uso. E, 
d'altra parte, questo è II fattore più destabilizzante del Per
shing li. ad esemplo, che sono a loro volta molto più precisi 
degli SS-20 sovietici. 

Potremmo continuare ad elencare molte altre *dlmentl-
carne» ma, come scrive lo stesso Wollemborg. to spazio di un 
breve intervento non è sufficiente (anche se, per quanto ri
guarda I numeri di testate nucleari etc., consigliamo Wollem
borg di andarsi a leggere, per esemplo, le tabelle riportate 
sulla rivista «Time» del 17-10-'83; e, per quanto concerne gli 
SLBM.gll ricordiamo che la precisione dei nuovi Tridentlldl 
prossima installazione sul sottomarini nucleari USA è alme
no uguale a quella degli ICBMMinuteman III USA, ecomun
que superiore al più precisi missili sovietici attuali). 

Per questo Wollemborg è stato Invitato assieme ad altri 
giornalisti a partecipare con noi ad un pubblico dibattito su 
questi argomenti. Malgrado l'incidente di percorso di queste 
lettere, forse causato dall'atmosfera inquinata in cui si svolge 
il dibattito sugli armamenti nucleari, speriamo di poterci 
chiarire vicendevolmente le Idee su ur punto, che riteniamo 
essere quello fondamentale: e cioè che la situazione è troppo 
deteriorata, i rischi troppo gravi, per permettere che ragiona
menti di parte o parziali impediscano a uomini di buona 
volontà di raggiungere quell'accordo per ti controllo s la ri
duzione degli armamenti nucleari cui, pensiamo, tutta l'u
manità aspira. 

ù'l\',Slìr± 

ALL' UNITA' 
«Si va sviluppando 
in modo preoccupante 
l'indifferenza» 
Compagno direttore, 

ero ragazzo e mi ricordo la grande ondata 
di sdegno e di parici ipazione che accompagnò 
anche in Italia il primo rapimento di persona 
(che io ricordi) e la sua tragica conclusione. 
Mi parefo istmo poco dopo il 1930, allorché si 
sparse nel mondo la tremenda notizia che era 
stato rapito il figlioletto 'lei trasvolatore o-
ccantco americano Lmdberg L'opinione pub
blica fu sconvolta e seguì con trepidazione II 
caso, conclusosi poi con il ritrovamento del 
piccolo cadavere e la sedia elettrica per l'aC' 
cusato del rapimento Posso dire che in quel 
tempo (con scarsi mezzi dt comunicazione di 
massa) gran parte della geni : povera e non, 
soffri e pianse per quella tragedia. 

Ho premesso questo per rapportarci al tem
pi nostri: la -civiltà del benessere* va esau
rendosi. La crisi del sistema (o dei siatemi) 
aumenta sino a coinvolgere grandi masse di 
gente il cui mugugno» si sente ovunque, ma 
che stenta a tradursi in lotta attiva per tra
sformare 'z :c::::ì !r. senso avanzato e pro
gressista 

Nel periodo buio nazi-fasasta grandi mas-
8 se unite fecero la Resistenza Nel periodo suc

cessivo il popolo, compatto, realizzò la rico
struzione. notevoli vittorie socio-politiche fu
rono ottenute perchè pochi erano indifferenti 
ai problemi del momento Ora. invece si va 
sviluppando in modo preoccupante l'indiffe
renza, l'agnosticismo e il settarismo 

Molte persone oggi sono convinte di poter 
risolv ere da sole i propri problemi, scartando 
il 'partitismo* e il sindacalismo Questo è 
qualunquismo deleterio, da combattere con 
forza Come ognuno può vedere, ogni giorno 
avvengono rapine e scippi sotto gli occhi indif
ferenti della gente: si vtdono e si leggono fatti 
di rapimenti di persone (spesso gio\inetti e 
bambini) che sono accettati da una notevole 
parte del pubblico con rassegnata impotenza. 

Cosi pure le notizie riguardanti uccisioni di 
magistrati, poliziotti, dirigenti politici cado
no in un preoccupante disinteresse. Non par
liamo poi delle stragi orrende che avvengono 
nel mondo, assorbite dall'opinione pubblica 
con distaccata partecipazione. 

No. la libertà per la quale morì ia parte più 
combattiva dell'antifascismo nella Resistenza 
non è questa- non illudiamoci di cambiare la 
società, in senso veramente democratico, sen
za la partecipazione attiva di tutti. Ogni per
sona, pensante e responsabile, deve fare propri 
i problemi della pace mondiale, della sicurez
za e della tranquillità sociale. 

Se l'indifferenza si consoliderà al punto di 
divenire sistema, la libertà potrebbe venir tol
ta a molti con gravi prospettive per tutto il 
popolo. Oggi più che mai ognuno deve render
si conto che la libertà deve essere collettiva e 
universale; o l'av\enire sarà per tutti incerto 
(se non annullato da una conflagrazione ato
mica). 

- • ITALO NEGRINI 
(Bologna) 

Perché non utilizzarlo 
per inserti pubblicitari? 
Caro direttore. 

ho vivamente apprezzato la Piccola antolo
gia del «Longo-pensiero» piazzata in prima 
pagina. 

Certo che questo Pietro Longo è originale, è 
innocente, è brillante: ha. insomma, tutte le 
doti del comico di professione e come tale 
potrebbe evere davanti a sé una brillantissima 
carriera. 

Strano che finora nessun regista o produt
tore lo abbia scritturato per qualche film; o 
almeno un inserto pubblicitario. 

Comunque anche rimanendo alla guida del 
suo partito avrà modo di esprimere e valoriz
zare al meglio la propria comicità, poiché è 
ormai universalmente riconosciuto che il 
PSDI è. per vocazione, fra tutti i partiti certa
mente il più buffo 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarotia - Reggio Emilia) 

Materia tanto importante 
deve trovare più sbocco 
in aperte discussioni 
Cara Unità. 

ho Ietto fa polemica su «URSS e USA: due 
modelli simili?-. Tutti gli scritti conducono a 
uno stesso discorso: come e perchè, a quasi 
settantanni dalla Rivoluzione d'Ottobre, non 
si è ancora giunti, in URSS, al socialismo 
quale l'hanno atteso milioni di lavoratori di 
tutto il mondo? E tanto meno a una democra
zia valida per tutto ti popolo? E. quello che 
più conta, perchè nel nostro partito — al di 
fuori che nei congressi o assemblee del Comi
tato Centrale — non si sono mai apeni ampi 
seri e sinceri dibattiti affinchè tutti gli iscritti 
diventassero partecipi del mutare della Sto
na? 

Invece siamo ancora qui a soffrire, molti di 
noi anche increduli, per le vicende di Stalin. 
dell'Unghena. della Cecoslovacchia e ora del
la Polonia. Ai compagni che poco leggono bi
sogna pure spiegare perchè ti faro luminoso 
dell Ottobre 191? si è, se non spento, certa
mente oscurato. 

Cosa sarà del nostro Partito quando il ce
mento dellantifascismo e della Resistenza 
sarà solo un ricordo9 Già adesso constatiamo 
quanto sia diffìcile legare t giovani al PCI. 
mentre vecchi compagni ci abbandonano ama
reggiati. 

Matena tanto importante resterà privilegio 
di intellettuali o finalmente troverà uno sboc
co in aperte discussioni di tanti e tanti compa
gni? A! lavoro, dunque. 

SANTE PASCUTTO 
(Milano) 

«In un limbo tenebroso 
nonostante 2e illusioni, che 
CQsrc un fuoco di paglia...» 
Spett. Unità. 

a distanza di più di un anno dall'entrata In 
vigore della legge 164 del 14 aprile 1982 re
cante norme in matena di riattribuzione di 
sesso, la legKc stessa è stata il più delle volte 
disattesa, privata degli effetti che da essa ci sì 
attendeva, proni a<nente tacciata di incostitu
zionalità da parte della Suprema Corte di 
Cassazione che è stata sempre la più tenace e 
ostinate nemica delle rivendicazioni dei diritti 
sessuali. 

Adesso siamo noi transessuali che ci rivol
giamo alPopinione pubblica, alle forze politi
che e agli stessi tutori dell'Ordinamento giu
ridico italiano per denunciare f insensibilità 
delle istituzioni nei confronti del diritti e dei 
principi costituzionali violati per tutto ciò che 

riguarda una categoria di cittadini considera
ti d'infimo rango sociale e condannali peren
nemente a pagare una colpa mai commessa 

Non possiamo fare a meno di chiederci to
me mai a tanto zelo e tanta sollecitudine da 
parte della Cassazione nel rilevare presume 
incostituzionalità della legge 164. non abbui 
mai fatto riscontro da parte di alcuno altri t-
tanto zelo nel rilegare come la situazione nel
la quale noi siamo ce tirelle a vivere sta pale
semente in contrasto con quanto sancito dalla 
Costituzione stessa circa l'uguaglianza di tut
ti i cittadini, senza distinzione di sesso, di 
razza, di religione 

infatti, nonostante la conquista di aviltà 
rappresentata dalla legge 164. noi tutte conti
nuiamo a subire tutto il peso della più atroce 
persecuzione derivante dal fattore sessuali. 
nel nostro vivere quotidiano, nella ricerca di 
un lavoro, nel nostri sforzi di inserirci attiva
mente nel contesto sociale. 

Le transessuali italiane dicono basta all'a
troce e ripugnante strada della prostituzione 
senza alternativa alcuna! Alle discriminazio
ni, ai ghetti infami in cui sono ancora costrette 
a vivere: alla solitudine senza volto e senza 
nome che le ricaccia in un limbo tenebroso. 
nonostante le illusioni e le belle parole che 
come un fuoco di paglia hanno illuminato per 
un attimo ti loro annoso calvario 

PINA BONANNO 
(presidente del Movimento Italiano Transesiuah) 

E la Baia dei Porci? 
E il Vietnam? 
Caro direttore. 

trovo sorprendente che l'Unità del 20 no
vembre pubblichi (in prima pagina) un artico
lo di G. Pasquino che esalta l'ex presidente 
Kennedy senza neppure ricordare la tentala 
invasione di Cuba (Baia dei Porci) e l'inter
vento militare nel Vietnam (con l'invio dei pri
mi marines) 

Articoli del genere non aiutano a capire la 
sostanza della politica americana, seminando 
confusione. Consentimi di esprimere la mia 
deplorazione. 

Aw GIORGIO TOSI 
(Padova) 

Per una più ampia pubblicità 
dei lavori del Parlamento 
Egregio direttore. 

dal confronto attualmente in corso tra le 
forze politiche sulle strategie istituzionali 
sembra emergere come da una parte (forze di 
governo) si punti a un raffreddamento dei po
teri di decisione dell'esecutivo, anche a scapi
to di una sana dialettica parlamentare cor, le 
forze di opposizione, dall'altra, sulla base del 
principio della trasparenza nell'esercizio dei 
poten, si ritenga opportuna una revisione di 
meccanismi e strutture inefficienti e obsolete. 
ma nel potenziamento degli strumenti di con
trollo fra t vari soggetti istituzionali (non ulti
mo il popolo stesso, al quale 'Spetta la sovra
nità: come dice l'articolo 1 della nostra Co
stituzione repubblicana). 

In qvst'ultimn senso è venuta l'interessan
te proposta della compagna on. Jotti (che ha 
incominciato ad avere pratica attuazione) di 
una trasmissione settimanale alla RAI-TV di 
interventi «a botta e risposta' tra deputati 
interroganti e ministri. 

Occorre secondo me andare avanti- il PCI. 
pur nei limiti derivanti dalle attuali situazio
ni finanziarie, si impegni a promuovere un 
ampia pubblicità dei lavori del Parlamento, 
sia sulla stampa comunista, sia attraverso la 
diretta utilizzazione di mezzi dt comunicazio
ne come TV e radio (sul modello, per fare un 
esempio, delle trasmissioni in diretta dal Par
lamento in onda da Radio Radicale) 

' SERGIO MALGERI 
(Firenze) 

C e un'associazione 
delle famiglie dei militari 
mandati in Libano? 
Signor direttore. 

abbiamo tutti appreso, dai mezzi di comu
nicazione. la posizione del PCI e degli altri 
paniti riguardo alla presenza del contingente 
italiano nel Libano e anch'io sento il dovere e 
l'angoscia di parlare a tale riguardo- il mio 
unico figlio maschio è stato mandato laggiù 
da circa un mese. 

Provo quindi il bisogno di sentirmi vicino 
alle famiglie dei soldati italiani che si trovano 
nel Libano; siccome non so a chi rivolgermi. 
vorrei sapere se si è costituita qualche asso
ciazione di famiglie di detti militari. 

PALMERINO DE MARINIS 
(Colle Carnse di prosinone - Isernia) 

«No - dico io - no!» 
Cara Unità. 

alle ore 13 del 19 novembre il telecronista 
del TG2. Pai lotta, ha mostrato un breve 
filmato-documento delia guerra in Libano. 
Per qualche minuto non ho fatto altro che 
vedere dei soldati trasportare i feriti in un 
ospedale d'emergenza (una palazzina) alcuni 
su delle tavole, altri su barelle; e in maggior 
parte erano sfigurati. 

È sempre una cosa drammatica vedere gli 
aspetti crudeli della guerra; ma ritengo sia 
opportuno mostrare ciò che avviene perchè 
troppe persone ormai hanno scardato gli av
venimenti cruenti del periodo bellico e si roto
lano ts\ si rotolano proprio come dei maiali) 
nel lusso, nell'indifferenza. 

Pallotta ha poi detto che il documento mo
strato non era che una piccola cosz nei con
fronti di quello che stavano per trasmettere: 
due barzt.ne cercavano di fuggire, rasentando 
un muro, da una sparatoria. E urlavano di 
terrore, intrappolate in quella massa di mat
toni. Poi sono riuscite a scappare... 

Ho sofferto per quelle pov ere bambine, per
chè ho provato a mettermi nei loro panni (m 
fin dei conti non ho che 18 anni) e avrei voluto 
volentieri fare qualcosa, fermare quell'inutile 
strage. 

Mentre pensavo a ciò e mentre compariva 
sulla destra del teleschermo la testa di Craxi 
il telecronista ha annunziato che il presidente 
del Consiglio (dopo il 'tradimento» di An-
dreotli). si è dichiarato solidale con la deci
sione di Mitterrand di far fuoco sui possibili 
responsabili del massacro dei 58 soldati fran
cesi. Pallotta ha ripetuto la frase dì Craxr 
•Noi italiani, se avessimo subito questo grave 
incidente e se sapessimo con precisione chi 
sono i colpevoli, non faremmo forse la stessa 
cosa?'. 

•No! — dico io — no! Perchè le truppe 
francesi in quelle circosla ize erano un contin • 
gente della forza multinszioiale di pace e non 
di guerra. Perciò deploro la Francia. E gli 
USA che avevano già precedentemente appli
cato la Ugge della reppresaglia. 

GIORDANA NASI 
(Guastalla • Reggio Emilia) 


